
BTK 32 WG
Insetticida naturale a base 
di Bacillus thuringiensis
subsp. Kurstaki



Bacillus thuringiensis

Il Bacillus thuringiensis (Bt) è un batterio Gram-positivo 
che appartiene alla famiglia Bacillaceae ed è 
comunemente presente nel terreno

Il B. thuringiensis è stato isolato ed identificato nei primi 
anni del Novecento in Giappone ed in seguito (1911) ri-
isolato in Turingia (Germania) da cui prende il nome.

L’attività insetticida del B. thuringiensis, impiegato 
in agricoltura fin dagli anni ’20, è dovuta ai cristalli 
proteici prodotti dal batterio e codificate dai geni 
cry contenuti in un plasmide.



Bacillus thuringiensis
Sporulazione

I cristalli proteici sono delta-endotossine e vengono prodotti durante la sporulazione del Bt.

(Osama A., 2018)



Bacillus thuringiensis –
Meccanismo d’azione nell’insetto
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BTK32 WG 1kg/ha

BTK32 WG 1kg/ha

BTK32 WG garantisce la massima efficacia. E’ inoltre in grado di massimizzare l’effetto insetticida dei principi attivi più 
utilizzati, moltiplicando i meccanismi di azione e garantendo un’ottima strategia antiresistenza

BTK32 WG [A; B; D] Emamectina benzoato [A]

+ BTK32 WG [C]

Acetamiprid [A]

+ BTK32 WG [A; C]

Spinosad [A]

+ BTK32 WG [B; D]

BTK32 WG [B; C; E] Emamectina benzoato [A]

+ BTK32 WG [D]
Rynaxypyr [A] Indoxacarb [A; C]

BTK32 WG – Strategie anti-resistenza



Strategie di Difesa

BTK32WG Posizionamento in strategia integrata

Indoxacarb
(Ovideposizione)

Rynaxypyr
(Inizio Ovideposizione)

Larvicida
o

BTK32WG
BTK32WG

Larvicida
o

BTK32WG

Strategia 1

maggio giugno luglio agostoaprilemarzo

Spinosad



Rynaxypyr
(Inizio Ovideposizione)

Rynaxypyr
(2° appl.) Larvicida

o
BTK32WG

BTK32WG

Strategia 2

maggio giugno luglio agostoaprilemarzo

Strategie di Difesa

BTK32WG Posizionamento in strategia integrata



BTK32 WG
Prove su orticole
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BTK32 WG

Coltura Broccolo pieno campo

Località Bisceglie (BT)

Trattamenti 4, ogni 7 giorni; A:10/10/17  B: 17/10/17  C: 24/10/17   D: 31/10/17

Prodotti Competitor: Delfin (1,5 kg/ha)
BTK32 WG (1 kg/ha)

Efficacia % sul controllo delle larve di Cavolaia maggiore Pieris brassicae (Abbott) - BROCCOLO IN PIENO CAMPO

Attacco UTC: 33%



BTK32 WG

Coltura Spinacio in Serra

Località Eboli (SA)

Trattamenti 5, ogni 7 giorni; A: 9/10/17  B: 16/10/17  C: 23/10/17   D: 30/10/17  E: 
6/11/17

Prodotti Competitor (2 kg/ha)
BTK32 WG (1 kg/ha)

Efficacia (PESINC%) sul controllo delle larve di NottuaHelicoverpa armigera - SPINACIO IN SERRA

Attacco UTC: 17,5%
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BTK32 WG

Coltura Rucola in Serra

Località Eboli (SA)

Trattamenti 5, ogni 7 giorni; A: 10/10/17  B: 17/10/17  C: 24/10/17   D: 31/10/17  
E: 7/11/17

Prodotti Competitor (2 kg/ha)
BTK32 WG (1 kg/ha)

Efficacia (PESINC%) sul controllo delle larve di Agriotes spp - RUCOLA IN SERRA

Attacco UTC: 15,3%

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

7 DAA 14 DAA 21 DAA 28 DAA 35 DAA

%
 E

ff
ic

ac
ia

Competitor 2 kg/ha

BTK32 WG 1 kg/ha



BTK32 WG

Coltura Lattuga in Serra

Località Eboli (SA)

Trattamenti 5, ogni 7 giorni; A: 24/11/17  B: 1/12/17  C: 8/12/17   D: 15/12/17  
E: 22/12/17

Prodotti Competitor (2 kg/ha)
BTK32 WG (1 kg/ha)

Efficacia (PESINC%) sul controllo delle larve di Agriotes spp - LATTUGA IN SERRA

Attacco UTC: 17%
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BTK32 WG

Località Almeria, Spagna

Trattamenti 5, ogni 7 giorni; A: 24/11/17  B: 1/12/17  C: 8/12/17   D: 15/12/17  
E: 22/12/17

Prodotti BTK32 WG
Turex
Belthirul
Costar

Efficacia (Mortalità%) sul controllo delle larve di Tignola del Pomodoro, Tuta absoluta - BIOSAGGI
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BTK32 WG
Espansione Etichetta

IL CONTROLLO DELLA TIGNOLETTA RIGATA (Cryptoblabes gnidiella) 
grazie a Bacillus thuringiensis



Cryptoblabes gnidiella - INTRODUZIONE

TIGNOLA RIGATA
La sua importanza è cresciuta negli ultimi 5 anni fino ad essere considerata
fitofago primario nei vigneti delle aree litoranee
a seguito dei cospicui danni che può arrecare ai grappoli

Specie polifaga, circa 80 piante ospiti registrate a livello mondiale, appartenenti a 40 differenti famiglie botaniche. 
Tra gli ospiti più comuni si ricordano: aglio, sorgo, grano, mais, miglio, ricino, carota selvatica, mora, fagiolo, riso, 
rosa, agrumi, nespolo, melograno, fico, melo, susino, pesco, actinidia, oleandro, pero, mirtillo, acacia, kaki e vite.



Cryptoblabes gnidiella - INTRODUZIONE

Negli ultimi 3 anni l’insetto si è spostato dagli agrumi alla vite.

Problema fitosanitario conclamato in 
Toscana, Marche, Abruzzo, Campania, Puglia, Sardegna
(forti infestazioni su vigneti trattati solo con confusione sessuale per 
Lobesia botrana)

Varietà predilette:
• Tardive
• A bacca nera
• Mediamente compatte

Varietà colpite documentate:
Aglianico, Negroamaro, Nero di Troia, Primitivo, Sangiovese, 
Montepulciano, Merlot, Cabernet Sauvignon, Trebbiano toscano, 
Vermentino, Alicante



Cryptoblabes gnidiella - DANNI

• La larva si muove nella parte centrale del grappolo e si nutre di melassa (prodotta dalle cocciniglie se 
presenti) o penetra negli acini più maturi

• All’interno del grappolo completa tutto il suo ciclo biologico (si riscontrano larve di diversa età che 
vivono in modo aggregato oltre alla presenza di crisalidi, a seguito di un scalarità delle ovideposizioni)



Cryptoblabes gnidiella - DANNI

La larva perfora gli acini in maturazione all’interno del grappolo, passando da 
un acino all'altro senza esporsi molto all'esterno.



Cryptoblabes gnidiella - DANNI

• C. gnidiella svuota gli acini dall’esterno con conseguente 
fuoriuscita del succo, creando un ambiente completamente 
degradato, aggregando le parti erose da fili sericei (a)

• Non è raro riscontrare anche rosure su rachide, peduncolo e cercine 
degli acini, con conseguente appassimento di acini sino al completo 
disseccamento del grappolo o di parti di esso (b)

NB: 
Su uva da tavola il comportamento larvale è differente:
• grappoli meno compatti, difficilmente si incrisalidano
• Le larve determinano solo rosure sulla parte superficiale degli acini (c) con un 
leggero approfondimento nei tessuti sottostanti (d).



Cryptoblabes gnidiella - DANNI



Cryptoblabes gnidiella - MORFOLOGIA

UOVA

• Dimensioni: 0,70 × 0,45 mm

• Posizionamento: peduncolo, cercine, parte superiore acino (a)

• Forma: sub-circolare con uno dei due poli leggermente più schiacciato (b) 

• Colore: varia dal bianco, quando sono appena deposte al giallo scuro e 

lucente in prossimità della schiusura (c) 

• Corion (involucro esterno): ruvido e irregolare, spugnoso (d)

• Gruppi di 3-6 unità



Cryptoblabes gnidiella - MORFOLOGIA

LARVA

Sviluppo larvale: 5 stadi (4 mute)

Larva neonata (a)

• Colore: bianco crema; capo marrone

• Lunghezza: circa 1 mm

Larva adulta (b)

• Livrea: giallo-marrone con comparsa progressive di due fasce 
longitudinali nere
• Capsula cefalica: assume nello sviluppo una colorazione marrone 
scura tendente al rossiccio

• Lunghezza: 10 mm



Cryptoblabes gnidiella - MORFOLOGIA

PUPA

• Bozzolo sericeo rado e semitrasparente (a)

• Colore: verdastro che poi vira ad l’arancione-rossastro (b)

• Cremaster: visibile a occhio nudo (freccia b)

ADULTO

• Lunghezza di 7-10 mm

• Apertura alare di 15-17 mm 

• Ali anteriori grigio scuro velate di bianco e presentano squame rossastre (c)

• Ali posteriori bianche, intervallate da linee terminali grigiastre. 

• Testa e torace: grigio-nere più scura rispetto all’addome

• Nei maschi: presenza di un processo corniforme sul terzo segmento antennale (d)

• Nelle femmine: dimensioni maggiori



Cryptoblabes gnidiella
DIFFERENZE con Lobesia botrana



Il controllo della Tignoletta rigata (Cryptoblabes
gnidiella) grazie a Bacillus thuringiensis

POSIZIONAMENTO ED APPLICAZIONI



Cryptoblabes gnidiella
Ciclo biologico nel Mediterraneo

Generazioni
3-4 all’anno, in stretta dipendenza dalle condizioni climatiche

Periodi di volo:
I. Fine aprile-inizio maggio
II. Giugno-luglio
III. Agosto – settembre
IV. Fine settembre – fine novembre

Caratteristiche voli
• Terzo e quarto volo parzialmente sovrapposti
• Le catture aumentano progressivamente a partire da metà luglio
• Picco delle catture: seconda metà di settembre
• Termine voli: fine novembre, inizio dicembre

Svernamento
Una quota importante avviene nello stadio larvale all’interno di 
grappoli rimasti in campo dopo la vendemmia (daranno poi 
origine agli adulti del primo volo nella primavera seguente).



Cryptoblabes gnidiella – Monitoraggio in campo

L’impiego di trappole a feromoni consente il 
rilevamento dei voli dei maschi, tracciandone 
l’andamento nel corso della stagione.

XEDATRAP



Cryptoblabes gnidiella – Monitoraggio

I dati di cattura non sono direttamente 
rapportabili al successivo danno!



Cryptoblabes gnidiella – PROVE DI CAMPO



Cryptoblabes gnidiella – TRATTAMENTI CONSIGLIATI

• IN FASE DI CHIUSUSA GRAPPOLO
Effettuare almeno 2 trattamenti con BTK32WG alla dose di 1 kg/ha distanziati di una settimana l’uno dall’altro 
utilizzando abbondante acqua e bagnando bene la vegetazione presente.

• IN FASE DI MATURAZIONE E PRERACCOLTA
Effettuare almeno 2 trattamenti con BTK32WG alla dose di 1 kg/ha distanziati di una settimana l’uno dall’altro 
indirizzando la bagnatura sulla fascia dei grappoli.




